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- Scarmisliati accordi - dal
titolo cu-rioso ed originale
(forse di derivazione latina) è
una felice raccolta di liriche
che affascinano e conquista-
no il lettore per I'eleganza,
la lievità, la raffinaÍezza di
uno stile e di una scrittura
che non cade mai di tono e
conserva un mirabile equi-
librio tra contenuto e forma.
Presentato nella sala Paladin
di Palazzo Moroni, dal dott.
Gianni Penzo Doria dell'U-
niversità di Padova che ne
ha curato anche I'analisi let-
teraria insieme alla scriven-
te. f interessante volumetto
è stato assai apprezzato dal
numeroso pubblico presente
e reso, tra I'altro, piacevole
ed accattivante per I'intensa,
emotiva declamazione del-
le ooesie. curata da Dolores
d'Atri. Il relatore con molta
chiarezza e profondità ha po-
sto I'accento sulla maturità di
un linguaggio che ha un an-
dante poetico disteso, paca-
to, significativo, sempre ben
vie i la to.  dal la  connotazione
clíssica. con echi leopardiani
e montaliani (come in Grafia
d ' in f in i ro\ .  Un val id iss imo
testó ooetico che lascia tra-
sparirè un'impareggiabile
sensibilità nel rievocare un
appassionato vissuto esislen-
zidle intriso di consapevole
amore per la vita. per i l  mon-
do degli affetti e per.la natu-
ra.  5 l  evrnce un posl t lvo v l -
talismo. una valenza umana
sottesa nella misurata, cor-
tese orchestrazione dei versi
che vanno diritti... in fondo
al cuore, parafrasando il- noto
romanzo della Tamaro. La
sillose è frutto di una costan-
te, férvida ricerca interiore
dentro di sé. tesa nel riDortare
a galla emozioni, sentimenti,
atiese. vibrazioni. pulsioni in
controluce e che connotano
la genuina personalità della
Doetessa la visione del mon-
ào e di tutto ciò che si muo-
ve, che palpita intorno a lei.

. Suggestive. .pregnanti vi-
sioni passano innanzi al no-
stro sguardo come proiettate
su uno scenarlo lmmaqlnlnco
nel ricorrente richiamó a ter-
mini e simboli come: rosate
albe. soffici nubi. sciabordio
di acque marine. paesaggi
lunari che irradiano lumine-
scenze, accrescono I'incanto
di luoshi. suscitano emo-
zioni e-oiacevolezza di sen-
si. Le bèlle liriche, definite
paesaggi  del l 'an ima.  hanno
tocchi e accenti sodibil issi-
mi, una esemplaré serenità,
in tessuta d i  una int ima g io ia
lieve "come ali di fadalla".

ma scalfita, neppure quan-
do "l'ombra grigiastra di un
dolore di una ferita o di un'a-
mara delusione può offuscare
I'oizzonie e sraffiare I'ani-
mo. La Nostra sa trovare nel-
la parola feconda della poe-
sia I'antidoto per ricomporre
strappi e lacerazioni, tesa
verso sentieri di luce. Nel
variegato universo poetico
dell'Autrice si sedimentano
memorie, affetti, r if lessioni,
anelit i . che saoientemente si
accordano con "il passo del
tempo" nella limpidezza e
"nell'infinitudine" che go-
verna la vita e che, con uno
sfumato smalto lirico, steso
con dita leggere lungo la se-
quenza dei versi e i l  nitore
delle immasini. ne accresce
I'intenso afÍato. Poesie che
elevano Ia mente e si dischiu-
dono come corolle di f iori a
profumare i giorni.

Anna Artmann

Bib oteca

di avere probabilmente effet-
tuato unb scambio di per-
sona, che costò il carcere e
che all'autrice venne riferita
trent'anni dooo dalla diret-
ta interessata, incontrata nel
corso dell'inchiesta effettua-
Ía per realizzare il libro.

Non mancano v icende e
personaggi inquietanti.'  

Fra l iVicenile la scuola di
l i ns .ue  Hvpe r i on .  i cu i  con -
noiat i  pó i tarono Calogercr
ad in tu i rne la  funzioné d i
p r i nc ipa le  . cen t ro  d ì  i r r ag -
sramento del  terronsmo In
ftalia. Ma Calogero era solo,
e di fronte alle-forti Dressio-
ni internazionali e nàzionali
è costretto ad abbandonare
questo filone. Vien da pen-
sare cne sla ancora vlvo pro-
pr io per  questa sua sen'sata
scelta.

Fra i  personaegi  Claudio
La t i no . ' de t t o  "Rana  K id " .
Nel l ibro non compare più
di quattro volte. Ctii è que-
s to  pe rsonagg io?  . I l  suo
nome apPare  In , t u t t l .  t ,  pas -
saggr sal rentr  del le  v to lenze
cofrmesse in queel i  anni  a
Padova,. fu tra í pirmi a spa-
rr re oal la  crrcolazrone oopo
i l  7  apr i le ,  per  poi  t rovars l
arrestàto nel'2007 per essere
l ' i deo loeo  de l l e  Nuove  b r i -
sate rosle.-  

Pe rché .  dunque .  l egge re
ouesto l ibro? Pèrché là-sto-
ria che esso racconta può
anche non appartenerci fnon
tutti facevano polit ica a quei
t emp i ,  e  ch i  [ a  f aceva  non
è detto la facesse in termini
anti o fi lo terrorismo), ma
la vicenda personale di chi
la  racconta c i  r isuarda d i
sicuro..Ci riguarda perché di
tut to sr  possono Incolpare I
carneficì di Via Zabarella,
m a  n o n  d e l l a  s o l i t u d i n e  i n
cui vennero lasciate le loro
vittime.

Pietro Casetta

Ezure Bor-znrv
ALLARICERCADI UN
AMORE IMPOSSIBILE
Vincenzo Grasso editore. Pado-
v a 2 0 l l , p p . 2 0 9 .

Un libro dal taelio autobio-
grafìco- coraggioso. emozio-
nante. lntessuto dr sentlmentl
orofondamente umani. e che
iusci ta un ' in tensa par tec i -
oazione affettiva al dramma
è .alle. problematiche ango-
scrantl descfltte con tocco
pacato. con grande consape-
v olezza e maiurità. S i sn i fi 

'ca-

tivo ed eloouente il titólo che
dà il "là" àlla narrazione di
una storia - quella di Erika -
estremamente commovente:
una storia realmente accadu-

rà al magis.trato solo dopo
a v e r e  r a g g r u n t o  " u n  b u o n
srado di éónfidenza". Poche
pa ro le .  Pe r  seppe l ì i r e  pe r
semDre  una  Dassa  l ns lnua -
zionè durata decenni.

ImportantissirQo l '  incontro
con Calosero.  E l ' incontro
fra due oérsone che hanno
v i ssu to  I e  r i soe l t i ve  v i cen -
de, nazionale l'uno e perso-
nale I'altra, nella solitudine.
Non ha valore di aneddoto iÌ
modo con cui  i l  magist rato
v erbalizzav a gli intérroga-
tor i :  da solo.  

-per  
ev i tare le

fushe di notizie. battentlo a
màcchina con due d i ta.

Il libro è il felice risultato
di un intenso intreccio nar-
rativo fra la storia personale
dell 'autrice e le vicènde sto-
riche nazionali del terrorl-
smo italiano nesli anni Set-
tanta e Otlanta. 

-[Jn 
inlreccio

di straordinario equil ibrio:
Fnessuna condanna.  

-ma.  
nep-

p u r e  n e s s u n a  a s s o l u z l o n e .
Solo la  volontà d i  "compren-

dere anche le rasioni di 
-chi 

ti
è stato nemico."-

Riguardo la s tor ia  perso-
nale 

-i l  
l ibro è infatti í l  frut-

t o  de l l a  Desan te  s i t uaz ione
famisliarè e sociale che ha
inp . i us t i f i ca tamen te  v i ssu to
I'a-utrice. Si tratta non solo
de l  v i nco lo  de l  s i l enz io
imoosto dalla madre forse a
caùsa della mancata elabo-
razione del proprio lutto, ma
anche  d i  qùe l f ' esse re  con -
siderata una vitt ima di serie
B.  perché r i tenuta f ig l ia .  in
fonào. di un "fascista".

Riuuardo la s tor ia  nazio-
n a l e - l ' a p p r o c c i o  è  q u e l l o
det tato daì la  professióne d i
seria piornalista: raccontare
i fatti ieparandoli dalle emo-
z ion i  e  da i  s i ud i z i .  Nono -
stante la sraide ammirazio-
ne pe.r il prof. Guido Petter,
amml raz lone  cne  t raspa re
s in  da l  r i t o l o  de l  cap i t o l o
a lu i  dedicato ( "Due-vol te
Dar t i e i ano " ) .  l ' au t r i ce  non
inancT di riportargìi l 'accusa

Su-vrR Grnnr-uccI
L'INFERNO
SONO GLIALTRI
Mondadori, Milano 2011, pp.
I 80.

F ina lmen te  una  v i t t ima
che non mette al centro della
sua vicenda di violenza la
questione del perdono: "Non

rìesco neppure.a pensare a l
perdono per  g l i  assassin i  d i
inio padrè. Dà laica immagi-
no ili oerdono solo all'rnter-
no di irna relazione, e io con
quel le  persone non ho nul ìa
da spartire-"

Qireste parole appartengo-
no a quella che fu una bam-
bina di 3 anni. ora adulta ed
autrice di questo libro. Suo
pad re .  C ra2 iano  G i ra lucc i .
venne assassrnato assleme
al  compagno d i  par t i to  Giu-
seppe Mazzola i l  l7  g iugno
1914 dal le  Br isate Rosse,
nella sede del Movimento
Sociale Italiano in Yia Zaba-
rella a Padova.

La foto dell'autrice a tutta
pag ina  i n  qua r ta .d i  . cope r -
t rna par la îorse pru d l  tu t to
il l ibro. attravers'o lo sguar-
do riservato e irrequieto (e
dolce), che sempre l'accom-
pagna.  T.o.  s tesso sguardo
con cut  c t  s l  puo lmmagrnare
si sia rivolta a Pietro 

-Calo-

g.erq p.er avere ras.slcura-
zronl  cr rca r .presunÌ1.  guan-
to  l  n îonda t l .  r appo r t  l  c l e  I
propr io padre con l 'agente
àel 'S lD'Guido Giannèt t in i
e i Servizi deviati. Abitua-
ta a l  s i lenzio imposto le s in
dall'infanzia dalla madre su
tutta la vicenda, si rivolge-
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